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DOPO LA COMUNIONE 

S A L U T O  –  Il Signore, che ci sazia con 
il suo amore e rinsalda l’opera delle nostre 
mani, sia con tutti voi. 

A  –  E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
C — Signore,  abbiamo preferito noi stessi, 
trascurando le tue promesse: Signore, pietà. 

Signore, pietà. 

C - O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 
alla mensa della parola e del pane di vita, per 

questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire 

costantemente nella fede, per divenire parte-

cipi della sua vita immortale.  
Per Cristo nostro Signore.                    A – Amen. 
 

 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

C –  Il Signore, che ci ha chiamati ad essere 

suoi discepoli, rinunciando a noi stessi per 
assecondare le esigenze del suo Vangelo, ci 
aiuti a valutare con sapienza ogni nostra de-
cisione e a portarla sempre a compimento: in 

Cristo Gesù, nostro Signore.          A – Amen. 
 

C -  E la benedizione di Dio onnipotente: ���� Padre e 

����  Figlio e ����  Spirito Santo, discenda su di voi, e 

con voi rimanga sempre.                       A – Amen. 

Cristo, abbiamo preferito l’egoismo, trascu-
rando il tuo Vangelo: Cristo, pietà. 

Cristo, pietà. 

Signore,  abbiamo  preferito  l’indifferenza, 
trascurando il tuo Regno: Signore, pietà. 

Signore, pietà. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.                                         A - Amen. 
 

 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo gra-
zie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del Cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla de-
stra del Padre, abbi pietà di noi. Per-
ché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen.  
 

COLLETTA - O Dio, tu sai come a stento 

ci raffiguriamo le cose terrestri, e con quale 
maggiore fatica possiamo rintracciare quelle 
del cielo; donaci la sapienza del tuo Spirito, 
perché da veri discepoli portiamo la nostra 
croce ogni giorno dietro il Cristo tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.                                           
A - Amen. 
  

PRIMA LETTURA              (9,13-18) 

Dal libro della Sapienza 

5 settembre 20105 settembre 20105 settembre 20105 settembre 2010    

1.  La tua Chiesa 
 

Rit.  La tua Chiesa su questa terra 
   è assetata di carità 
   e nel mondo vive straniera 
   mentre cerca la Verità. 
 

Migra il seme con il vento: 
nuova vita porterà. 
Migra l’uomo con il tempo 
il tuo regno costruirà.   Rit.  
 

Il tuo popolo, Signore, 
sempre in esodo sarà, 
finché il tempo non avrà fine 
e il tuo Cristo tornerà.    Rit. 

6.  Nulla con te mi mancherà 
 

Nulla con te mi mancherà,  
rifiorirà questa mia vita. 
Accanto a te grazia e bontà,  
serenità, pace infinita. 
Pascoli ed acque troverò:  
camminerò per il tuo amore. 
La notte più non temerò;  
ti seguirò: sei buon Pastore. 
 

Un cibo eterno mi darai,  
manna che nutre ogni uomo. 
Un'acqua viva io berrò,  
fresco ristoro, alla sorgente. 
Con grande gioia canterà  
l’anima mia per tanto amore. 
Sempre di te, Signor, vivrò,  
m’accoglierai nella tua vita. .  

Canti di ComunioneCanti di ComunioneCanti di ComunioneCanti di Comunione    

 8.   Musica di festa 
 

Cantate al Signore un cantico nuovo:  
splende la sua gloria! 
Grande la sua forza, grande la sua pace, 
grande la sua santità! 
 

Rit.  In tutta la terra, popoli del mondo,  
   gridate la sua fedeltà. 
   Musica di festa, musica di lode,  
   musica di libertà. 
 

Agli occhi del mondo  
ha manifestato la sua salvezza! 
Per questo si canti, per questo si danzi,  
per questo si celebri!     Rit.  

Canto FinaleCanto FinaleCanto FinaleCanto Finale    

7.    Luce di verità               
 

Rit.   Luce di verità, fiamma di carità, 
vincolo di unità, Spirito Santo Amore.  
Dona la libertà, dona la santità,  
fa' dell'umanità il tuo canto di lode.  
 

Ci poni come luce sopra un monte:  
in noi l'umanità vedrà il tuo volto.  
Ti testimonieremo fra le genti:  
in noi l'umanità vedrà il tuo volto.  
Spirito, vieni.  Rit. 
 

Cammini accanto a noi lungo la strada,  
si realizzi in noi la tua missione.  
Attingeremo forza dal tuo cuore,  
si realizzi in noi la tua missione.  
Spirito, vieni.   Rit. 
 

Come sigillo posto sul tuo cuore,  
ci custodisci, Dio, nel tuo amore.  
Hai dato la tua vita per salvarci,  
ci custodisci, Dio, nel tuo amore.  
Spirito, vieni.  Rit.  

♦ In settimana si riuniscono le varie Com-

missioni del Consiglio Pastorale Par-
rocchiale. 

♦ Venerdì e sabato i giovani universitari 
sono invitati a due giorni di condivisione 
presso la casa di Villarocca. 

♦ In Oratorio sono aperte le iscrizioni al 
pellegrinaggio diocesano a Caravag-
gio, che si terrà nel pomeriggio di do-
menica 26 settembre, secondo il pro-
gramma esposto in fondo alla chiesa. 

♦ È la prima domenica del mese: la san 
Vincenzo parrocchiale effettua ora la sua 
raccolta. 

2.  Lo Spirito di Cristo 
 

Rit.  Lo Spirito di Cristo  
   fa fiorire il deserto,  
   torna la vita,  
   noi diventiamo testimoni di luce. 
 

Non abbiamo ricevuto  
uno Spirito di schiavitù, 
ma uno Spirito d’amore,  
uno Spirito di pace nel quale gridiamo:  
Abbà Padre, Abbà Padre.   Rit. 
 

Lo Spirito che Cristo risuscitò 
darà vita ai nostri corpi mortali  
e li renderà strumenti di salvezza, 
strumenti di salvezza.    Rit. 

5.   Pace sia, pace a voi 
 

“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
sulla terra com’è nei cieli. 
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
gioia nei nostri occhi, nei cuori. 
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
luce limpida nei pensieri. 
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
una casa per tutti. 

Canto allo scambio di paceCanto allo scambio di paceCanto allo scambio di paceCanto allo scambio di pace    



Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, 
che ho generato nelle catene. Te lo rimando, 
lui che mi sta tanto a cuore. Avrei voluto te-
nerlo con me perché mi assistesse al posto 
tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma 
non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, 
perché il bene che fai non sia forzato, ma 
volontario. Per questo forse è stato separato 
da te per un momento: perché tu lo riavessi 
per sempre; non più però come schiavo, ma 
molto più che schiavo, come fratello carissi-
mo, in primo luogo per me, ma ancora più 
per te, sia come uomo sia come fratello nel 
Signore. Se dunque tu mi consideri amico, 
accoglilo come me stesso.  
Parola di Dio.    A – Rendiamo grazie a Dio.  
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO             

A – Alleluia, alleluia, alleluia.             
Fa' risplendere il tuo volto sul tuo servo e in-
segnami i tuoi decreti. 
A – Alleluia, alleluia, alleluia.  

VANGELO                                 (14,25-33) 
    

C - Dal  Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore.  

I n quel tempo, una folla numerosa andava 
con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se 

uno viene a me e non mi ama più di quanto 
ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non 
può essere mio discepolo. Colui che non porta 
la propria croce e non viene dietro a me, non 
può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo 
costruire una torre, non siede prima a calco-
lare la spesa e a vedere se ha i mezzi per 
portarla a termine? Per evitare che, se getta 
le fondamenta e non è in grado di finire il 
lavoro, tutti coloro che vedono comincino a 
deriderlo, dicendo: "Costui ha iniziato a co-
struire, ma non è stato capace di finire il la-
voro". Oppure quale re, partendo in guerra 
contro un altro re, non siede prima a esami-
nare se può affrontare con diecimila uomini 
chi gli viene incontro con ventimila? Se no, 
mentre l'altro è ancora lontano, gli manda dei 
messaggeri per chiedere pace. Così chiunque 
di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non 
può essere mio discepolo».  
Parola del Signore.           A – Lode a te, o Cristo. 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo Nicenocostantinopolitano 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, crea-
tore del cielo e della terra, di tutte le cose visi-
bili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Lu-
ce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per noi uo-
mini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-
condo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-
ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-
ficato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-
do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

 

C –  Fratelli e sorelle, ci rivolgiamo al Padre 
nella preghiera, perché il bene che ci è dona-
to di compiere scaturisca dalla sua infinita 
bontà nei nostri confronti. La potenza del suo 
Spirito indirizzi la nostra volontà, per accor-
darla totalmente al suo progetto di salvezza. 
Imploriamo: Ascoltaci, o Signore! 
Ascoltaci, o Signore! 
1. Signore, la tua sapienza dimora nella 
Chiesa e riempie il cuore dei tuoi figli. Fa’ che 
quanti credono in te conformino ad essa ogni 
loro decisione, perché vivano nell’unità frater-
na, superando le divisioni familiari e sociali, 
che feriscono la tua comunità, ti preghiamo. 

2. Signore, la tua sapienza è fonte di ogni 
conoscenza e garanzia di autentica formazio-
ne nello spirito evangelico. Dona agli educato-
ri la volontà di corrispondere alla loro voca-
zione, guidati dal desiderio di donarsi e di 
condividere la vera amicizia, ti preghiamo.  

3. Signore, la tua sapienza si riassume nella 
logica della croce, che sconfigge ogni predo-
minio. Concedi ai discepoli del tuo Figlio di 
accogliere senza rimpianti le esigenti scelte 
del Vangelo e soccorri i sofferenti nelle diffi-
coltà della loro condizione, ti preghiamo. 
4. Signore, la tua sapienza abita in noi, che 
partecipiamo a questo convito fraterno. Illu-
minaci con la dolcezza del tuo Spirito, perché, 

consapevoli di dover scoprire con fatica le 
realtà a portata di mano, in te costruiamo con 
coraggio la nostra esistenza, ti preghiamo. 
 

Padre santo, creatore del cielo e della terra, 
tu ci hai chiamati alla vita con la tua Parola e 
tutto sostieni con sapienza d’amore: accogli 
le nostre invocazioni. Nel Battesimo ci hai resi 
tuoi figli e hai posto in noi la tua dimora: ren-
dici degni di questa chiamata e aiutaci a por-
tare a compimento ogni volontà di bene: in 
Cristo Gesù, nostro Signore.          A - Amen.  

Q uale, uomo può conoscere il volere di Dio? 
Chi può immaginare che cosa vuole il Si-

gnore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e 
incerte le nostre riflessioni, perché un corpo 
corruttibile appesantisce l'anima e la tenda 
d'argilla opprime una mente piena di preoccu-
pazioni. A stento immaginiamo le cose della 
terra, scopriamo con fatica quelle a portata di 
mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? 
Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non 
gli avessi dato la sapienza e dall'alto non gli 
avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero 
raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli 
uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e 
furono salvati per mezzo della sapienza».  
Parola di Dio.          A – Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE            Sal 89/90 

++++  Signore, sei stato per noi un rifugio. 
 

Tu fai ritornare l'uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell'uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte.   ++++ 
 

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l'erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca.   ++++ 
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi!   ++++ 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l'opera delle nostre mani, 
l'opera delle nostre mani rendi salda.   ++++ 
 

SECONDA LETTURA                   (9b-10.12-17) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
a Filèmone 
 

C arissimo, ti esorto, io, Paolo, così come 
sono, vecchio, e ora anche prigioniero di 

� 

Canti  d’OffertorioCanti  d’OffertorioCanti  d’OffertorioCanti  d’Offertorio    

3. Il pane e il vino della festa 
 

Rit. Benedetto sei tu, Signore, 
   benedetto per sempre! 
 

Il pane e il vino della festa,  
Signore, noi portiamo a te. 
Sulla tua mensa nel segno del tuo amore 
li trasformerai, dono di vita per noi.   Rit. 
 

La nostra vita e i nostri cuori,  
Signore, consegniamo a te. 
Nelle tue mani la fiamma del tuo Spirito 
li trasformerà, un solo corpo con te.  Rit. 

4.   Frutto della nostra terra 
 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo:  
pane della nostra vita,  
cibo della quotidianità. 
 

Tu che l'hai offerto un giorno,  
lo spezzasti per i tuoi,  
oggi vieni in questo pane,  
cibo vero dell'umanità. 
 

E sarò pane, e sarò vino  
nella mia vita, nelle tue mani.  
Ti accoglierò dentro di me,  
farò di me un' offerta viva,  
un sacrificio gradito a te.  
 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo:  
vino delle nostre vigne,  
sulla mensa dei fratelli tuoi. 
 

Tu che l'hai offerto un giorno,  
lo bevesti con i tuoi,  
oggi vieni in questo vino  
e ti doni per la vita mia.  
  

E sarò pane, e sarò vino  
nella mia vita, nelle tue mani.  
Ti accoglierò dentro di me,  
farò di me un' offerta viva,  
un sacrificio gradito a te,  
un sacrificio gradito a te.    


